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BREVE MOTIVAZIONE

Il Parlamento europeo ha espresso a più riprese il suo disaccordo con la pratica del finanziamento, tramite lo strumento di cooperazione allo sviluppo (ICD), di azioni diverse dall'aiuto pubblico allo sviluppo (APS) nei paesi coperti dall'ICD.

Poiché l'articolo 2,4 del regolamento ICD è restrittivo nella sua definizione del criterio di ammissibilità a titolo dell'APD, alcune azioni finanziate nel quadro del regolamento non erano giustificate. Nondimeno, tali azioni rivestono un chiaro interesse strategico per l'Unione, dato che permettono di creare forti legami con taluni attori regionali e globali quali la Cina, l'India, il Sudafrica o il Brasile.

Al fine di garantire la perennità di tali azioni e di non alterare il senso del regolamento ICD, la Commissione propone, conformemente alle richieste del Parlamento, di:

- finanziare le azioni diverse dall'APD nel quadro dello strumento finanziario di cooperazione con i paesi industrializzati (IPI), modificandolo di conseguenza; tale è l'obiettivo della presente proposta;

- ampliare l'estensione geografica dell'IPI (IPI +) per includervi i suddetti paesi in via di sviluppo, permettendo così di dare un seguito legislativo alle 4 azioni preparatorie che l'autorità di bilancio ha deciso di finanziare nel periodo 2007-2009;

- modificare la dotazione finanziaria pluriennale assegnata all'IPI, programmando un importo di riferimento di 176 milioni per il periodo 2010-2013 destinato a finanziare siffatte azioni con i paesi in via di sviluppo;

- finanziare la suddetta dotazione finanziaria di 176 milioni mediante:


- una ridistribuzione di 108,5 milioni nel quadro dell'ICD


- un utilizzo dei margini della Rubrica 4 del quadro finanziario pluriennale a concorrenza dei 67,5 milioni.

Il vostro relatore desidera innanzitutto ricordare che nel 2008, nel quadro della sua relazione d'iniziativa in materia, la commissione per i bilanci aveva invitato la commissione per lo sviluppo a considerare la creazione di un nuovo strumento finanziario ad hoc quale alternativa più realistica, e che nella stessa occasione aveva manifestato il timore della possibile "illeggibilità" politica di un IPI modificato per includervi anche i paesi in via di sviluppo.

Egli accoglie la proposta di modifica, che rappresenta un seguito legislativo alle azioni preparatorie, come previsto dall'articolo 49, paragrafo 6, lettera b), del regolamento finanziario.

Egli tiene nondimeno a ricordare che la situazione dei margini della Rubrica 4 è talmente tesa che il Parlamento non può non rivolgere, ancora una volta, un appello alla Commissione e al Consiglio perché diano prova di buon senso e di realismo in sede di esame di metà percorso del quadro finanziario pluriennale, rivedendo al rialzo il massimale della Rubrica 4 per gli esercizi 2011-2013. Egli ricorda altresì che il Parlamento ha sempre considerato che una nuova politica o un nuovo strumento dovrebbero significare nuovi mezzi finanziari e non una ridistribuzione di dotazioni finanziarie già attribuite ad altre politiche o strumenti. Senza una siffatta misura il Parlamento, in quanto ramo dell'autorità di bilancio, non può garantire al tempo stesso il rispetto degli impegni presi con i paesi terzi, la definizione di nuove priorità e la necessaria reattività alle crisi impreviste.

Inoltre, nella situazione di grave tensione di bilancio determinata dalla crisi economica, sia per gli Stati membri che per l'Unione stessa, un rigore particolare deve presiedere all'utilizzo dei crediti a favore di paesi emergenti dal livello di vita talvolta paragonabile a quello di taluni Stati membri, che sono i nostri principali concorrenti commerciali e che hanno dimostrato finora scarsa collaborazione nella ricerca di un accordo mondiale su Doha come pure sul post-Kyoto. Tutto ciò spiega gli emendamenti proposti.

Con questa riserva, il vostro relatore considera che la proposta di regolamento del Consiglio è adeguata e compatibile con il quadro finanziario pluriennale 2007-2013 per quanto riguarda la ripartizione delle fonti di finanziamento (ridistribuzione in seno all'ICD e l'utilizzo parziale dei margini della Rubrica 4).

EMENDAMENTI
La commissione per i bilanci invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Progetto di risoluzione legislativa</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di risoluzione legislativa
	Emendamento

	
	1 bis. considera che la proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) del Consiglio n. 1934/2006 che istituisce uno strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e con altri ad alto reddito è compatibile con il quadro finanziario pluriennale 2007-2013; ricorda nondimeno che gli stanziamenti annuali per il periodo 2010-2013 sono decisi dall'autorità di bilancio nel quadro della procedura di bilancio annuale;


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento – atto modificativo</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis) Poiché la crisi economica ha creato un'elevata tensione di bilancio in tutta l'Unione e l'estensione proposta riguarda paesi che hanno raggiunto talvolta una competitività paragonabile a quella dell'Unione e un livello di vita medio prossimo a quello di taluni Stati membri, l'aiuto comunitario dovrebbe essere proporzionato agli sforzi compiuti dai paesi beneficiari per aprire i loro mercati, rispettare gli accordi internazionali dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) e dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), nonché per partecipare agli obiettivi mondiali di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento – atto modificativo</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 3</Article>
<DocAmend2>Regolamento (CE) n. 1934/2006</DocAmend2>
<Article2>Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. A titolo del presente regolamento, il finanziamento comunitario può intervenire solo a beneficio di paesi rispettosi degli accordi internazionali conclusi nel quadro dell'OMC e dell'OIL, che partecipano agli obiettivi mondiali di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e disposti a sviluppare le relazioni economiche con l'Unione su una base di chiara reciprocità.
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